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RECENSIONI

a cura di/edited by Francesca Giglio

Lo spazio pubblico. Progetto, costruzione, gestione. Un punto
d’incontro, talvolta anche contrastante, tra competenze interdi-
sciplinari che ne estendono gli assetti definitori - in linea con le
tracce evolutive del concetto contemporaneo di spazio pubblico
— e le nuove modalita di viverlo, percepirlo, gestirlo e quindi di
pensarlo. La valorizzazione dello spazio urbano e della sfera pub-
blica sono al centro dell’attenzione del dibattito contemporaneo
quali temi d'interesse di architetti, filosofi, sociologi e antropo-
logi (per ricordarne qualcuno: Habermas, Innerarity, Bauman,
Augé, Gehl), in quanto “luoghi” complessi da scomporre (Vadi-
ni, 2017"). Con il termine “spazio pubblico” vengono identificati
diversi luoghi, che riportano un’immagine ampia e composita
di cosa venga percepito come “spazio di tutti”: non solo piaz-
ze, giardini e parchi, ma anche edifici, spesso immaginati come
nuove piazze, e sentieri, verso la collina o verso la campagna. Lo
Spazio pubblico, quindi, inteso come diritto & un concetto inno-
vativo che puo innescare forme di presidio sociale dal basso e
aumentare la qualita della vita e dell'abitare per famiglie, giovani
e anziani® La necessita piu evidente & quella di una nuova com-
prensione dello spazio comune, non solo come qualcosa che puo
essere governato e aperto a tutti, ma come un aspetto essenziale
del nostro mondo che esprime, incoraggia ed esemplifica nuove
forme di relazioni sociali e esperienze condivise.

Ne sono un esempio i Laboratori di quartiere, avviati nel 2017 a
Bologna, grazie al Piano per 'innovazione Urbana, che tra le pri-
orita hanno evidenziato lesigenza di intendere gli spazi pubblici,
quali luoghi di prossimita, dove persone e comunita di diverse cul-
ture, eta, passioni, possono accrescere il proprio capitale sociale.

Molte citta Europee quali Bilbao, Marsiglia, Barcellona, Cope-
naghen, nelle rispettive strategie di rigenerazione urbana hanno

RECENSIONI/
REVIEWS

investito sullo spazio pubblico riconoscendo nel miglioramen-
to della qualita delle relazioni un fattore determinante per il
riequilibrio sociale e per la percezione della felicita. In queste
citta la teorizzazione di Bauman?® sullo svuotamento dello spazio
pubblico & particolarmente evidente e riportare alla scala della
prossimita fisica gli individui e le loro relazioni ¢ la sfida che la
citta contemporanea deve assumere per aspirare ad essere dav-
vero smart (Briguglio, 2016%).

La Rubrica Recensioni, rispetto alla evoluzione del dibattito in
corso, propone tre testi selezionati secondo un metodo che fa
riferimento a tre ambiti inerenti lo spazio pubblico: il primo
strettamente a carattere disciplinare, con riferimento alla Tecno-
logia dell’Architettura, il secondo a carattere piu generale ma ri-
conducibile all’Area Architettura, il terzo quale saggio sul Tema.
La connessione tra il concetto di smartness insieme a quello di
healthiness ¢ il filo conduttore che introduce il testo a carattere
disciplinare — recensito da Antonello Monsu Scolaro® - “Smart-
ness e healthiness per la transizione verso la resilienza. Orizzonti
di ricerca interdisciplinare sulla citta e il territorio” Franco Angeli,
2018 a cura di Filippo Angelucci®. Il testo, partendo dal dibattito
emerso durante il convegno internazionale e-agord. For the tran-
sition toward resilient communities (Torino, 2016), ricostruisce
un primo quadro tra nuove posizioni teoriche, sperimentazioni
metodologiche ed esperienze di ricerca applicata, rispetto ai pa-
radigmi della smartness e della healthiness quali principali vettori
verso la resilienza. Monsu Scolaro ne evidenzia U'interdisciplina-
rieta come fattore di innovazione sociale rispetto a questi temi,
rilevando come i punti di connessione tra i due termini rappre-
sentino le nuove traiettorie che descrivono i concetti sempre di-
namici tra citta del futuro e qualita della vita.

The public space. Design, construc-
tion, management. A meeting point,
sometimes even conflicting, between
interdisciplinary skills that extend its
defining structures - in line with the
evolutionary traces of the contemporary
concept of public space — and the new
ways of living, perceiving, managing
and therefore thinking about it. The en-
hancement of urban space and the pub-
lic sphere are at the center of attention
of the contemporary debate as themes
of interest to architects, philosophers,
sociologists and anthropologists (to
name a few: Habermas, Innerarity, Bau-
man, Augé, Gehl), as complex “places”
to break down (Vadini, 2017"). The term
“public space” identifies several places,
which show a broad and composite im-
age of what is perceived as “everyone’s
space”: not only squares, gardens and
parks, but also buildings, often imag-
ined as new squares, and paths, towards
the hill or towards the countryside. Pub-
lic space, therefore, understood as right
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is an innovative concept that can trigger
forms of social protection from below
and increase the quality of life and hous-
ing for families, young and old™.

The most obvious need is that of a new
understanding of the common space,
not only as something that can be gov-
erned and open to all, but as an essen-
tial aspect of our world that expresses,
encourages and exemplifies new forms
of social relations and shared expe-
riences. An example of this are the
neighborhood Laboratories, launched
in 2017 in Bologna, thanks to the Ur-
ban Innovation Plan, which among
the priorities highlighted the need
to understand public spaces, such as
places of proximity, where people and
communities of different cultures,
ages, passions can increase their social
capital. Many European cities such as
Bilbao, Marseille, Barcelona, Copen-
hagen have invested in public space
in their urban regeneration strategies,
recognizing the improvement of the

quality of relationships as a determin-
ing factor for social rebalancing and
the perception of happiness. In these
cities, Bauman’s theory® of emptying
public space is particularly evident and
bringing individuals and their rela-
tionships back to the scale of physical
proximity is the challenge that the con-
temporary city must take to aspire to
be truly smart (Briguglio, 2016*).

Compared to the evolution of the de-
bate in progress, the Reviews section
proposes three texts selected according
to a method that refers to three areas
related to public space: the first strictly
disciplinary, with reference to the Tech-
nology of Architecture, the second
character more general but attributable
to the Architecture Area, the third as an
essay on the Theme. The connection be-
tween the concept of smartness together
with that of healthiness is the common
thread that introduces the disciplinary
text — reviewe by Antonello Monsti Sco-
laro® — “Smartness e healthiness per la

ISSN online: 2239-0243 | © 2020 Firenze University Press | http://www.fupress.com/techne

DOI: 10.13128/techne-7869

transizione verso la resilienza. Orizzonti
di ricerca interdisciplinare sulla citta e il
territorio” Franco Angeli, 2018 edited
by Filippo Angelucci®.

The text, starting from the debate
emerged during the international
conference e-agord. For the transition
toward resilient communities (Torino,
2016) reconstructs a first framework be-
tween new theoretical positions, meth-
odological experiments and applied
research experiences, with respect to the
paradigms of smartness and healthiness
as the main vectors towards resilience.
Monst Scolaro highlights the interdis-
ciplinarity as a factor of social innova-
tion with respect to these issues, noting
how the points of connection between
the two terms represent the new trajec-
tories that describe the dynamic con-
cepts between cities of the future and
quality of life.

The loss of the principles around
which the concept of urban quality
is built is reproduced in the general
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La perdita dei principi intorno a cui si costruisce il concetto di
qualita urbana ¢ riproposto nel testo a carattere generale, affine
allArea Architettura - recensito da Roberto Giordano” - “Ur-
ban Connections in the Contemporary Pedestrian Landscape”
Routledge 2019, di Philip Pregill®. Lautore descrive il rapporto
tra strategie di progettazione e valorizzazione del contesto ur-
bano con la caratterizzazione degli spazi pubblici destinati ad
attivita degli utenti a diverse scale d’intervento, indicate nel testo
come: arterials, collectors, locals. Giordano affronta la questione
con una disamina critica che parte dall’attuale dibattito scienti-
fico sul progetto urbano e si concentra sulle molteplici coniuga-
zioni della espressione connections quale modalita di giunzione
tra luoghi esistenti e in divenire all'interno della scena urbana,
attraverso le diverse declinazioni che Pregill ne da nei diversi ca-
pitoli dedicati.

Il terzo volume, quale saggio sul Tema, conclude I'indagine degli
aspetti che piu caratterizzano i rapporti tra spazio urbano e sfera
pubblica, con il testo — recensito da Andrea Tartaglia’ - “Colin
Ward Architettura del dissenso. Forme e pratiche alternative del-
lo spazio urbano”, Eleuthera, 2016, a cura di Giacomo Borella®.
Quest'ultimo cura gli interventi di C. Ward, raccontando le ri-
flessioni sulle pratiche alternative dello spazio urbano di uno dei
principali osservatori della storia sociale nascosta dell'urbanisti-
ca e dell’abitare della seconda meta del Novecento. Tartaglia ne
evidenzia i caratteri salienti, puntando l'attenzione sui ragiona-
menti intorno alla “grana fine” della citta storica stratificatasi nel
tempo a cui si contrappone il moderno “tessuto a grana grossa
della citta ricostruita e finanziariamente redditizia”. La necessi-
ta di riappropriarsi della citta e del “fare da sé€” sottolineato da
Ward, diventa il sottofondo per riavvicinare esigenze reali e in-

terventi mirati. Un approccio, quindi, in cui si riconoscono e
rileggono le problematiche attuali della citta contemporanea tra i
bisogni reali degli utenti, i cambiamenti dei livelli di qualita della
vita e il ruolo che lo spazio pubblico puo avere nei suoi assetti
progettuali, sociali, culturali e talvolta inaspettatamente effimeri.

NOTE

'Vadini, E. (2017), “Introduzione” in L'Architettura delle citta. The Journal
of the Scientific Society Ludovico Quaroni, n. 10, Spazio pubblico e approccio
interdisciplinare al progetto, Edizioni Nuova Cultura.

2 Comune di Bologna, Fondazione Innovazione Urbana, La prossimita dei
Laboratori di quartiere. Verso il Piano Innovazione Urbana, Vol II, available
at: www.fondazioneinnovazioneurbana.it.

* Bauman, Z. (2011), Modernita liquida, Laterza, Bari, p. 32.

* Briguglio, E (2016), “Lo spazio pubblico e la qualita delle relazioni” in In-
dustriarchitettura, Connessioni critiche.
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text, kindred to the Architecture Area
- reviewed by Roberto Giordano’
- “Urban Connections in the Con-
temporary  Pedestrian  Landscape”
Routledge 2019, by Philip Pregill®.
The author describes the relationship
between design strategies and en-
hancement of the urban context with
the characterization of public spaces
intended for user activities at differ-
ent intervention scales, indicated in
the text as: arterials, collectors, locals.
Giordano addresses the issue with a
critical examination that starts from
the current scientific debate on the
urban design and focuses on the con-
jugations of the expression connections
as a junction mode between existing
and changing places within the urban
scene, through the different variations
that Pregill gives in the various dedi-
cated chapters. The third volume, as
an essay on the Theme, concludes the
investigation of the aspects that most
characterize the relationships between
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urban space and the public sphere,
with the text — reviewed by Andrea
Tartaglia® - “Colin Ward Architettura
del dissenso. Forme e pratiche alterna-
tive dello spazio urbano”, Eléuthera,
2016, edited by Giacomo Borella'®. He
takes care of the interventions of C.
Ward, recounting the reflections on
the alternative practices of the urban
space of one of the main observers
of the hidden social history of urban
planning and living in the second half
of the twentieth century. Tartaglia
highlights its salient features, focus-
ing attention on the reasoning around
the “fine grain” of the historic stratified
city over time to which the modern
contrasts “coarse grain fabric of the
rebuilt and financially profitable city”.
The need to regain possession of the
city and to “do it yourself” underlined
by Ward, becomes the background to
bring real needs and targeted interven-
tions closer together. An approach,
therefore, in which the current prob-

lems of the contemporary city are rec-
ognized and reread between the real
needs of users, changes in the quality
of life levels and the role that public
space can play in its design, social,
cultural and sometimes unexpectedly
ephemeral attitudes.

NOTES
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n. 10, Spazio pubblico e approccio
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Filippo Angelucci
Smartness e healthiness per la transizione verso la resilienza
Franco Angeli, Milano (MI), 2018

Les mots et le choses, il testo di M. Foucault' apparso per la pri-
ma volta nel 1966, nella prefazione alledizione digitale del 2016,
ricorda che lo spunto di quel lavoro fu uno scritto di Borges,
che ‘disordinava’ le categorie di pensiero e le corrispondenze
alle quali siamo abituati. Foucault, dallo scritto di Borges, intra-
vede «il sospetto di un disordine peggiore che non I'incongruo
e l'accostamento di cid6 che non concorda; sarebbe il disordine
che fa scintillare i frammenti di un gran numero di ordini pos-
sibili nella dimensione senza legge e geometria, dell’eteroclito».
«Nell’eteroclito, le cose sono ‘coricate, ‘posate; ‘disposte’ in luoghi
tanto diversi che & impossibile trovare uno spazio che li accolga,
definire sotto gli uni e gli altri un luogo comune». In tal senso,
smart city, healthy city o resilient city possono essere considerate
espressioni eteroclite perché ci costringono a rintracciare altrove
— tramite approcci diversi dai consueti - la soluzione ai problemi
oggi stratificati nella citta.

Le citta, diventate un coacervo di “aree grigie” che hanno fa-
vorito “scelte imposte dall’alto”, hanno troppo spesso agevolato
interessi speculativi che - a loro volta — hanno progressivamen-
te negato (talvolta fino ad azzerare) la dimensione umana del
progetto dello spazio, riducendo gli spazi di relazione sociale,
escludendo la dimensione ambientale dalle trame del tessuto
urbano. Cosi le citta “disegnate sulla carta” sono diventate insa-
lubri e sempre pit fragili; esclusive e non inclusive, in particola-
re nei confronti delle classi sociali pitt deboli (anziani, bambini,
donne, persone con disabilita, ecc.); sempre meno ospitali per

densita del costruito, perdita di natura, mancanza di spazi co-
muni di incontro.

La progressiva perdita di qualita urbana e, in particolare, di ospi-
talita conduce a costruire un sottile parallelismo con la parabola
discendente della qualita degli ospedali: specchio dei tempi, ne
hanno interpretato e tradotto levoluzione scientifica e tecno-
logica, fino a giungere a noi come grandi apparati sempre piu
efficienti - le “machines a guérir” di foucaultiana memoria - ca-
paci di guarire i suoi “ospiti”, ma avendo perduto loriginaria e
fondativa dimensione umana delle cure. Florence Nightingale,
considerata la fondatrice delle cure infermieristiche moderne,
nel 1859 poneva l'accento «sulleffetto positivo della bellezza sul-
la malattia», suggerendo come la bellezza degli ospedali doveva
sempre piu renderli luoghi famigliari per l'ammalato, contri-
buendo alla sua (veloce) guarigione. Oggi, la progettazione degli
ospedali presuppone una serie di criteri atti a restituire a questi
importanti presidi di salute pubblica la qualita perduta, attraver-
so la presenza di spazi verdi; unaccurata progettazione dei luo-
ghi di comunicazione, sosta e accoglienza; la cura per la qualita
degli spazi interni; l'attenzione al benessere e al comfort indoor.
Lospedale del futuro (ed in sempre pit diffusi casi, del presente)
richiede attenzioni progettuali analoghe a quelle della “citta del
futuro’, in entrambi i casi basate su unottica human centered.
Cosi, se il progetto delle citta del futuro dovra tener conto di tutte
queste istanze elaborando idee e scenari, operando in ambiti te-
matici specialistici tramite tecnologie, strumenti e materiali per
rendere le nostre citta meglio e piti interconnesse, inclusive, cir-
colari e salubri ma, meno energivore e impattanti sullambiente,
Filippo Angelucci nell'introduzione alla sua curatela, ci ricorda
che il termine smartness dovrebbe presupporre «una intelligenza

Filippo Angelucci

Smartness e healthiness per la tran-
sizione verso la resilienza

Franco Angeli, Milano (MI), 2018

In the preface to the 2016 digital edi-
tion of the book Les mots et le choses,
first appeared in 1966, M. Foucault'
recalls that his work was inspired by a
Borges text, in which he ‘disordered’
the categories of thought and the cor-
respondences which we are normally
used to. Foucault, from the Borges text,
glimpses «the suspicion of a disorder
worse than the incongruence and the
juxtaposition of what does not match;
it would be the disorder that spreads
the fragments of a large number of pos-
sible orders in a dimension without law
and geometry, the heteroclite». «In the
heteroclite, things are ‘laid down, ‘set
down, ‘laid out’ in such different places
that it is impossible to find a space that
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embraces them all, defining under each
other a commonplace». In this sense,
smart city, healthy city or resilient city
could be considered heteroclite expres-
sions, because of - through approaches
different from the usual - they force us
to trace elsewhere the solution to the
problems now embedded in the cities.

Nowadays, cities have become a jumble
of “grey areas” that have favored “top
down choices’, all too often facilitating
speculative interests which - in return
- have progressively denied (some-
times to zero) the human dimension
of the space project, both reducing the
space of the social relation and exclud-
ing the environmental dimension from
the urban texture. Hence, cities “drawn
on paper” turn into unhealthy and in-
creasingly fragile ones; exclusive and
non-inclusive, especially towards the
weaker social classes (elders, children,
women, disabled people, etc.); increas-

ingly less inviting for the density of the
built environment, the loss of nature,
the lack of common meeting spaces.
The progressive loss of urban quality
and, in particular, of livability leads to
a fine parallelism with the descending
parable of hospital quality: as a times’
mirror, the hospitals have interpreted
and translated the scientific and tech-
nological evolution, to date, as a more
efficient large equipment - the “ma-
chines a guérir” of foucaultian memory
- capable of healing its “guests’, but
losing the original and founding hu-
man dimension of care.

Florence Nightingale, considered the
pioneer of modern nursing care, in
1859 emphasized «the positive effect
of beauty on illness», suggesting that
the beauty of hospitals should increas-
ingly make them familiar places for
the patient, contributing to his (quick)
healing.
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Currently, the design of hospitals,
important public health units, can-
not ignore the criteria to make them
gain back the quality they’ve lost over
the years, through the design of green
spaces, places of communication, rest
and reception; also paying attention
to the quality of indoor spaces, grow-
ing wellness and indoor comfort. The
hospital of the future (more and more,
especially in these times) requires a
careful design approach, like the one of
the “city of the future’, both based on a
human centred perspective.

Therefore, the design of the “future
cities” must consider the abovemen-
tioned issues by developing new ideas
and scenarios, working in thematic
areas through technologies, tools and
materials, to make our cities better
and more interconnected, inclusive,
circular and healthy, but low-impact
and less energy-consuming. Hence,
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multidimensionale che contribuisce alla convergenza interdisci-
plinare di aspetti adattivi riguardanti tecnologie, utenti, artefatti,
citta e territorio». Il curatore, opportunamente, si sofferma an-
cora per definire le ulteriori importanti questioni connesse alla
progettazione di spazi “salubri” per 'abitante, dimensione rispet-
to alla quale la citta deve misurare la sua inclusivita, accessibilita,
visitabilita, vivibilita; in sintesi la sua healthiness. Ancora, con
un impegnativo sforzo speculativo basato sugli studi di Holling,
Folker e Walker riferiti alla dimensione socio-ecologica dei si-
stemi, nella resilient city del futuro, Angelucci ritrova l'insieme
delle trajettorie progettuali combinate e sinergiche riconducibili
ai concetti di smartness e healthiness, tentando fin da subito uno-
perazione di riconnessione degli apparati teorici con la prassi
operativa, nella definizione dei possibili paradigmi che dovran-
no presiedere gli innovativi approcci indispensabili a “curare” le
nostre citta.

11 libro curato da Angelucci si articola in tre sezioni: “Resilienza,
Adattamento, Innovazioni”; “Connessioni e ri-connessioni fra
territorio e cittd” e “Strategie, scenari e applicazioni’, e raccoglie
un’attenta e paziente selezione di contributi provenienti sia dalla
sessione “Smart Territories and Healthy Cities” della Conferenza
Internazionale INPUT 2016 e-agord/e-&yopé for the transition
toward resilient communities: the 9th International Conference of
Innovation in Urban and Regional Planning tenutasi a Torino il
14 e 15 settembre 2016, sia da alcune ricerche di autori afferenti
al cluster “Accessibilita Ambientale” della SITdA. Linsieme dei
contributi testimonia la ricerca dei nessi e delle relazioni “nasco-
ste” self-healing della citta, sia attraverso trattazioni teoriche sui
processi culturali, decisionali e comportamentali; sia attraverso
linnovazione degli approcci e dei metodi a supporto della pro-

gettualita; sia riferendo di applicazioni sperimentali e di soste-
gno alla ricostruzione delle relazioni tra citta, abitanti ed edifici.
Nel suo complesso, il volume raccoglie la complessa sfida della
definizione dei nuovi paradigmi progettuali della citta esistente,
tracciando una traiettoria operativa fondata su unbottica eco-si-
stemica e human centered dei processi progettuali. Il consegui-
mento degli obiettivi di smartness ed healthiness — che emergono
come assurte a nuove categorie qualitative per la citta del futu-
ro — obbliga, quindi, «designer e tecnici, (che) saranno chiamati
ad accogliere, culturalmente ed eticamente, un nuovo senso del
fare progetto, per formulare ipotesi di modificazione aperte e
flessibili», per ricomporre quel sistema di relazioni interrotte tra
territorio, paesaggi, abitanti, ottimizzando le risorse naturali e
artificiali che tuttoggi la citta offre come possibilita — speriamo
non ultima - per restituire il senso delle parole alle cose.
Antonello Monsiy Scolaro

NOTE

! Foucault, M. (2016), Le parole e le cose. Unarcheologia delle scienze umane,
BUR Rizzoli, Roma. Ed. or. Les mots et le choses, (1966), Ed. Gallimard,
Paris.

in the introduction to his curatorship,
Filippo Angelucci reminds us that
the term smartness should assume «a
multi-dimensional intelligence, which
contributes to the convergence of inter-
disciplinary adaptive aspects regarding
technology, users and artifacts, city and
territory». The curator, appropriately,
dwells on further important issues re-
lated to the design of “healthy” spaces
for the inhabitant, which represents the
dimension in relation to which the city
must measure its inclusiveness, acces-
sibility and liveability: in summary, its
healthiness. Starting from the studies of
Holling, Folker and Walker related to
the size of socio-ecological systems in
the resilient city of the future, with an
intensive speculative effort, Angelucci
sets out the design pathways, joined-up
and synergistic, related to the concepts
of smartness and healthiness; right off
attempting to reconnect theoretical ap-
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paratuses with operational practice, to
define the possible paradigms to pre-
side over the innovative approaches,
required to “cure” our cities.

The book edited by Angelucci is di-
vided into three sections: “Resilience,
adaptation and innovations”; “Con-
nections and re-connections between
the territory and the city” and “Strat-
egies, scenarios and applications” It
is a careful and painstaking selection
among several contributions, coming
both from the session “Smart Territo-
ries and Healthy Cities” of Internation-
al Conference INPUT-2016- e-agora
e-agora for the transition toward resil-
ient communities: the 9th International
Conference of Innovation in Urban
and Regional Planning, held in Turin
on 14" and 15" September 2016, and
from the research carried out by some
members of the cluster “Accessibility of
the Environment” of the SITdA.

The collection attests the quest of con-
nections and “hidden” self-healing
relationships with the city, through
theoretical treatises on cultural, de-
cision-making and behavioural pro-
cesses; both through the innovation
of approaches and methods to support
the design and by referring to experi-
mental applications to re-enact the re-
lations between cities, inhabitants and
buildings.

As a whole, the volume takes up the
complex challenge to define the new
design paradigms of the existing city,
tracing an operational pathway based
on an eco-systemic and human cen-
tered perspective within design pro-
cesses.

In conclusion, getting smartness and
healthiness - as a new qualitative cate-
gories for the city of the future - oblig-
es designers and technicians «who will
be engaged to accept, culturally and

ethically, a new sense of design, to for-
mulate open and flexible modification
hypotheses», to recompose the system
of interrupted relations between terri-
tory, landscapes and inhabitants, opti-
mizing natural and artificial resources,
that today the city offers as a possibility
- hopefully not the last one - to rein-
state to things the sense of words.
Antonello Monst: Scolaro

NOTES

! Foucault, M. (2016), Le parole e
le cose. Unarcheologia delle scienze
umane, BUR Rizzoli, Roma. Ed. or.
Les mots et le choses, (1966), Ed. Gal-
limard, Paris.
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